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Uffici: CORSO N. 4 piano 

ABBONAMENTO per Trieste mattino 

mese, soldi 14 la settunana; mattino 
10 a! mese, soldi 26 la settima, 


Dinerrone: Troporo Maren. 


no V® N. 1499. 


Trieste 


Ml pablica tino volto al giorno 

gp 0°" è a menzodì. Esemplari singoli soldi 
fi solti 3. - Uffici: CORSO N. 4 piano- 

ANBONAMENTO per Trieste 
gi mese, soldi 14 la settimana; mattin 
10 al meno, s0ld1 26 Ja settimana.- 
mattine for. 2.70 al trimestre; 
lsgio © 4.20. Pagamenti antiotpait, 


ggia e bel tempo a volontà 


ito : la pioggia e il bel tempo ver- 
te & far parte del dominio dell’uomo, 
te già da tempo il calore, la luce, 
sicità. Meglio uncora: l’abitante del- 
jebtrade settentrionali di Europa po 
godere della dolce temperstura, del 
3a primaverile, dei 25°riservati a Nizza, 
l'utti conoscono la grande corrente di 
Equa ca!da che attraversa il Grande O- 
ano e che i marinai chiamano il Gulf 
Mptream... Non c'è Atlante che non la i 
ichi. Essa parte dalle regioni equatoriali, 
i dirige per un tratto verso il golfo del 
essico, poi si volge e viene verso le re- 
ioni nordiche del vecchio mondo, sino 
ij coste della Norvegia, dove si perde 
> latitudini settentrionali dell’ Oceano 
Questo immenso fiume nel mare 
alle ramificazioni sottomarine indicate 
i carte marittime: è ad una di esse 
în i paesi della Spagna e della F-ancia 
AWno debitori d'una certa dolcezza di cli- 
— A;8. Difatto i paesi posti sotto la stessa 
quelli ocitudine della Guiana, della Bretagna, 
Sr {l Irlanda, del paese di Galles hanno 
telnr> olima più rigido di quelle contrade: 
Che diavi il Canadà e una parte della Russia. 
(e 8° abtE ciò perchè le coste occidentali del. 
spilla ehÉuropa ricevono da lontano un’ emana- 
angolo @ne della calda atmosfera esalata da 
dinata, 18 delle ramificazioni della famosa cor- 
j — ne. 
STE sl'Lapgtor a) costringere la 
tivo umoTente a venire più vicina alle coste 
bene, sc-lla Francia e dell Inghilterra per sta- 
le soioellirvi un'eterna primavera. 
Die mise della soluzione del famoso pro- 
sul midlema dell’ovo di Colombo. Si tratta uni- 
fa la famente di dirigere il Gulf Stream ver- 
rossa #0 le accennate regioni, impedendogli d'an- 
mi piatte altrove, con una diga, i; 
i eapel La diga si collocherebbe un po' al 
— 1 sotto dell'ultima delle isole di Capo 
per 1’; erde. Con sei chilometri circa di mas- 
chignc (»® d'opere di muratura (il. materiale 
+) fornirebbe il picco di Tenerife) si 
po’ impedisce alla corrente di ritornare verso 
to, \l centro dell'Atlantico, e la si fa passare 
stesso ‘A la diga e la più meridionale delle 
una da'ole dell’ accennato arcipelago. Le coste 
bisogna'glesi € francesi, bagnate dalla corrente 
tutte g&lda, si trasformerebbero in un paradiso 
i so8Trestre. 
Ma non basta. 
Senza aver Ja pretesa di fare da 
(Al‘queste colonne un corso di fisica o di 
dro ©osmografia, si può Spiegare una delle 
cause del raffreddamento di quelle con- 
trade. La contrada calda, come 8° è deito, 
donne” ® perdersi nei mari ghiacciati del nord; 
molto Ma là stacca dalle montagne di ghiaccio 
ragiordei blocchi che, una volta staccati, discen- 
pio. dono verso il Sud, verso l'Inghilterra, ver- 
pro ‘80 la Francia, e man mano si fondo- 
un Ro, perchè per fondersi 8° appropriano 
(* del calore che trovano nell’acqua e nell'at- 
mosfera, queste alla loro volta si raffred- 
- dano. La condensazione dei vapori d’a- 
de» qua, che in parte ne risul 
cause principali delle piog 
sano sull'Europa, in maj 
quantità a seconda che 
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Don 
Non 
ese nie ti 
son Tu m'ami, lo 80, tutto me lo dice, e tu 
ue mi uccidi. Rispondimi, di grazia, una pa- 
che rola almeno, perchè io sappia ehe cosu 
— devo decidere, E questa parola sia un con- 
} seneo, che venga dalle tue Jabra e dalla 
tua anima, 
a ehe tu dica un semplice : Sì, 
»Cavaci fuori da questo abisso di mie 


tà dei 
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(Riproduzione proibita) 


Tie in cui siamo immersi, Ti abbrnon sei davvel luogo. 
‘|  — Audiamocene,>vfiorgio entrò ip sax]' 
ra|col grugnito di un orso dei risrenei turba=|x 

to nella sua tans, 


adoro, 


Terminato che ebbe di leg 
tessa lasciò cader la Judo n 
Una disp azion, 


IL PICCO 


Dinerrone: Tronoro Maran. 


Il mezzo pratico è semplicissimo: più |_ 


blocchi di ghiaccio venuti dal nord è 
stata maggiore o minore, 

Dunque... — altro mezzo pratico non 
meno semplice del primo — si manda 
una flottiglia di grosse navi all’ imboc- 
catura per così dire del Gulf Stream, 
nelle regioni ove i ghiacci staccatisi  di- 
scendono verso il sud. La flottiglia va, 
come vanno le fivttiglie. di pescatori in 
Irlanda e a Terranova: solo che riceve 
le sue istruzioni dall’ Osservatorio Me- 
tereologico. 

Se le piogge sono troppo abbondanti 
in Europa, le navi manovrano in modo 
da formare una specie di barricata mo- 
bile, una diga animata, una flotta di- 
Sposta in una sola linea, e impedisce 
il passaggio agli icebergs 0, in caso 
di bisogno, li riconduce, rimorchiandoli, 
ai loro paesi. Allontanata la causa, al- 
lontanati gli effetti: le piogge cessano. 
Se al contrario la siccità regna, le me- 
desime navi componenti la nflotta scien- 
tifica“ lasciano passare i blocchi stac 
cati dalla benefica corrente, aiutano ma- 
gari l’opera sua, e dieci giorni dopo Ja 
desiderata pioggia cade. 

Tali risultati sono così belli, che si 
sarebbe quasi tentati di dichiararli as- 
surdi, impossibili a realizzare... È stato 
un ingegnere che ha imaginato tutto 
ciò, ed è stato trattato da visionario e 
i suoi progetti sono stati stimati dei 
sogni. È’ un pazzoP E' un benefattore 
dell'umanità ? Noi non osismo risolvere 
la questione... Anche Galileo fu tratta- 
to da pazzo quando osò manifestare 
idee che non erano ancora alla portata 
de' suoi contemporanei. 


Francesco Il P Napoli. 


Eoco in qual modo vi ssrebbe giunto, 


secondo narra il Roma del giorno 11. 

In via S. Giovanni a Carbonara abita il 
barone Gregorio C..., ex-colonnello borbo= 
nico. 


tro uomini e chiesero di parlare col ba: 
rone, il quale li accolse nel salotto. 

— Egregio barone — dissero i quattro 
— Siamo qui venuti per darvi un’ ottima 
notizia ; ma, per l’amore del cielo, non 
fate sapere nulla alla Polizia, se no sare- 
mo arrestati e carcerati, 

— Quale notizia P — chiese il 
pieno di meraviglia, 

— Francoseo II sarà in Napoli fra gior- 
ni — ripresero gli sconosciuti. 

— Possibile !'— esolamò l'altro; 

— Sì, carissimo, ma non sbarcherà a 
Napoli, bensì a Pozzuoli. 

— Ebbene, se voi mi asserite il 
io saprò regolarmi per vederlo. 

— Signor barone, non 
mani saremo di ritorno qui per dirvi il 
luogo preciso dove alloggierà. 

È i quattro si aecomiatarono, 

Il barone la notte non 
pensando a quella visita. 

L'indomani alle ore 10 ant. dal 


barone 


vero, 


nomini, e il barone, che li attendeva sl 
balcone, prese il fazzoletto e lo aventolò 
in segno di gioie, 


Mi aveva ordinato di andare presto ad im- 
postare le sue lettere ed io pel caldo . mi 
sono involontariamente addormentato. Pre- 
gherò la signora contessa di non dirne nul- 
la al signor conte, 


carta nelle mie stanze, disse. Guglielmina, 

Il domestico se ne andò per una 
di servizio, senza SUpjorre nemmeno ejiò 
che aveva fatto la sua padrona. 


L Guglielmina aprì uno scaffale della bi. 
li 


oteca e si mise ad esaminare 


tento per giustificare ls sua presenza in 


quat, 


Trieste, M@rtedì 16 Febbraio 1886 (Edizione del meriggio) 


IL PICCOLO 


Urricio : Conso N. 4. 


I visitatori, entrati in ensa del colon-j{— la è 
nello, dissero ; 
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Lo inserzioni 
si calcolano in carattere testino e costaner 
avvisi di commercio solti 16 la riga; comunicati, 
avvisi teatrali, avvisi mortaari, neorologle; rin- 
Graziamenti eco. soldi 5€ la riga; nei corpo de 
giornale fl, 2 ia riga. Avvisi collettivi avidi 2 la 
parola. Pagamenti anticipati. -- Non si restital- 
scono manoscritti quand' anche non publicati. 


«he l'angelo, prima di spaccarsi la 


—_ —_=ÒHeenne, Antonio 
te il fresco. 


nue a Bibolino, egli a- 
averti pa Uledizione 
arti apo Le 
) Arta tegotgli parve 

I 
si 

Da Rae g agerria, 


delbeo : il 
vill'h_09 anpareva 


LÌ 
buona "te, & pren 


i i hio | 
» Lunedì 15 Febbraio !886 (Edizione del Tiiehagpeccato' il eranio di un povero 


Leeca, che 


Urricio : Conso N. 4. 


— Barone, il re delle Due Sicilie ap-{fasto qui vhaiert. © dinanzi 


proderà a Coroglio ! 
reochiate tutto pel ricevimento. 
I quattro si resarono a Coroglio in una 


nPeion r0he £ 
i al P 
diva PIO ti al d' ‘iragaz- 
gretari {02 sie del re- " 
all Festatade. in ‘azuolo : 


de 
queste sono lire 500, appa- 


trattoria e fecero preparare due camere|stellana di Noa &ma j' sopra 
per il giorno seguente raecomandando al-|non per if0ichè vip/da une 
l’ oste di preparare squisite vivande, af-|ms, ma pia 1inpruvisamente 


fermando che doveva ivi recarsi un dotto 


ala serezando» il ragaz- 


ingegnere per osservare il nuovo cantiere solo, oppuivato alouno, col 


di Pozzuoli. 
Il dì vegnente, gli sconoseiuti si recaro- |< 


lato è d'esd inseguirla. 
nQuei a stosa la negra 


no con una vettura a casa del barone per| bianca, 6 capo ; il figlio del 
prenderlo e recarlo a Coroglio. Il barone, | corazio*della gallina, accor- 
pazzo di gioia, ei mise in vettura con le sonale \una pietra e brutal- 


medaglie al petto e in marsina. 


Tutti el Parigi è la grastomaco 


cinque si avviarono alla volta di Coroglio. | della Patti; essa vi morì. 
Quivi giunti da lontano Veggono com-|due fate, che in qua paura, 


parire una barca, 
— Escole 1... eccolo ! esolamano e agi- | soilettes! 
tano i fazzoletti, mentre pochi musicanti 


ricchito la sua guarribile : 
infausta 


sPer non suscitartta, una 


che erano nella-trattoria -intuonavano la/loro l’sgo in pugnoieva im- 
marcia borbonica. Mentre i’ entusi@ jp fasi tare, la prima seguì cranio 
ra indescrivibile, scendeva dalla bato, presso aî'vadavere del suo bam- 


uomo con i capelli bianchi e un 
a larga tese, 


anch’ egli percosso in guisa che il 
lo era schizzato in mezzo alla ca- 


Avricinatosi al colonnello, eselani E una gallina, obliosa del bonct. 
zati, fedele amico, troppo hai soffeiveva nei erani dei due infelici, ue- 


la mia assenza, ora gono con te, 


Sì un miserabile che ha voluto tu- 


un continuo baciamano da tutti i Pin gruzzoletto di monete d’oro, rac- 
Il barone era in dubio se quell’ uofin un sacchetto. 

Se o no Francesco II; ma credendrarsi la paura del povero Bibolino: 
gli anni ne avessero trasformato la gressivo avvicinarsi dello sealpitio, 
mis, a tavola con gli altri mangiaritato all’ estremo, stava per accorrere 


legramente. Nel frattempo il 
per distrarre il barone gli disse 
per esternarti maggiormente la mi 


preteiuestra e preoipitarvisi per cercare 
9», senza riflettere che gli poteva ay- 
ciò che è capitato all’undicenne E- 


ne, ti sottoscrivo un bono di lire ORigoldi. Stava trastullandosi, nel fie- 
© poi si accomiatò dicendo che voli\ila cascina Branca, a Milano, con 


star golo, 

Sbollito l’ entusiasmo, il barone ee di un finestrone, 
Se troppo tardi che era stato 
recò all’ ispezione Vicaria dove taccimortalmenie. 


Ompagni, quando, accostatosi troppo 
perse l’equili- 
truffa precipitando nel sottoposto cortile, 


Per buona sorte Bi- 


fatto al cav. Amodio, il quale sta fanon ebbe a ricorrere a siffatto ec- 
le indagini per arrestare .i truffatori la porta della camera #’ aprì ed en- 


l' ex-colonnello, 
Giorni sono andarono in casa sua quat- |. 


Madre, 


Il tramonto di una diva. 


La stampa di 
nel dire che anche per 
anni sono fatti di 12 mesi l'uno e comin- 


—=lono venuta a veder se dormivi: 

3: |rro-eg ? 

più so il Giornaletto,.. 

i poicbrai a forza di leggere : 

la # consigli di tua madre 0 
centerai un uomo eelebre 

la diva Patti glilspr, sarai morto, vorranno 

Comento come a Nicomede 


Parigi è quasi unanime 


ciano a pesarle sulle spalle... e sulla gola.|ra 


Non è più un flauto — dice 
bensì 


oboè! La voce è stanca, fre-|d, 


uno — malgilielo fanno? 
d’ Emilia, 


quente e lungo il respiro. Il Gil Blas dice SONO ossep,,. 


che la Patti aspira a scendere“ 2 dhe nè |come allisso dorme: 
suonata l'ora della ritirata f& po 


E dunque, 
nitro 


Il Gaulois la mette in burletta, E’ noto | sono que, 
che sorisse : La toeletta della signora Patti che, etra; 


era qualche ei 
mentiamo ; do-|era saumon, 
lo strascico d 
detta una ,p: 
= A 
potè riposare|ne pravia 
prendere»do 
vico | volose 
attonelli si videro Spuntare quei quattro {quelle 


— No, ma mi annoiano, 
— Perchè P 


guarnito di velluto crevelte ; 
i velluto homard; si sarebbe bitarey,, 
esca miracolosa 14 aprire 

questo si doveva venire, e non|Una y 
mo stupore. Ne farà, invece, l’ap-|antena 


che s'e fiera 
ricchezze che si 
sono andati tutti quei tesori P 

Ecco come risponde in proposito un ero- 
nista francese: » Dapprima, Craigh-y-Nos 


osa di eccentrieo, Il corsage!dice che 


| conti 
re le due sorelle a 
iupenda giornata che si 


tun Betti — colle paghe fa-luna m feste. Il tempo dol- 


sione più bella per di- 
FE RORSRE cia ionazia Egli 8 in- 
eredevano. Dove n Royon, 
causa del suo amico col 
son la maggiore elo- 
loun frutto. 
"3" ricevuto la lettera di 
‘che questo la rendeva nervo- 


— Finiscono quasi tutti tristamente. 


eroina si anne, 

— State tranquillo. Era venuta qui per/da una palla, 
seriverne una anch’ io poichè maneavo dilviene sfigurata 
il moderno realismo, 
scala|duvvero. Volete che vi ajuti P 


E' vero. E’ la moda che corre. La/P© ansie e troppe inquietudi- 


ga, si avvelena od è uecisa/P° Per uns povera, capua: 
Da i: ttrolte laude ehe la volta del cielo dovesse 
desi Piedi E bllare su lei e seppellirla. 
piani Ly SEITE, x —“itico in cui una povera 
AC ROS Si Ci it meno il coraggio e sj 


TE la tra. 
— Grazie, è inutile. Non vedo che o-|fatto”® corrente che la tra 


Opere serie, 

— Per 
le opere |delle altre 

— Può darsi, ma non ho più voglia di 
leggere. Ho cambiato idea. 
La vigilia della pur, ve 
(Quella domenica, scorse trista per ci | 


ciò appunto, forse, divertono più] — 


termine 

D, si sentiva più eruc- 
ino, 

sù dove fosse il mal ho 

Preferisco u-|ra ale e do. 

| é 


Lera 


di avvicinava il 


(Continua.) 


sf 


anni 6 ejt 


di 
_eFhni 9, Bernardo 
anni 4. Gli ultimi tre uceisi nella 
ua stalla alle ore sei del mattino mentre 
la moglie ed il primogenito erano a messa 
Il Rivadossi godeva buona fama in paese. 
Consumato l' eccidio tentò suieidarsi prima 
forendosi alla gola, poi a mezzo di stran 
golamento ; non essendo riuscito nell 
sdipîn.so uscì dallsy -*=x 080 
care ie orcpar.eilo | pranzo da 
Questo rutsore la Va. 


; du 
questi €: anni:11 por nome Umberto, stava alla 


finestra scherzando con nu fucile si 
Fioebert, Auche la piccola Maria loatti sì 
trovava alla finestra di rimpetto e senm- 
biava qualch= parola coll’ Umbert 

Ad un tratto il ragazzino puntò il fusile 
contro la povera Maria 6 feco fuoco. 

Si udì un colpo secco, come di una cap- 
sula che esplod@, accompagnato da un grido. 

Era il grido della infelice Maris, la quale 
era rimasta colpita dal proiettile al braccio 
sinistro. 

Imaginarai lo spavento dei genitori. La 
piccina fu subito condotta a medicare allo 
Spedale della Consolazione, dove quei sa- 

nitarî giudicarono la ferita gravissima. 
| dispiacoioki, 7 


| OLIMPIA ZABRISKI 


saga lo gambo isa, ha cer- I. 
- tascho dei palrali. Nel nostro club fu un gran tema di con- 
sora sbadigliandogi in tutti|versazione l' affaro van Twiller, quantun- 
è ? Perchè ? lo pot& venire [que non poteste essre piacevolissimo per 
Chi è vegnte, nella il personaggio dal quale prendeva il nome. 
i più » Il capitano Coochi|Per bone apprezzare il caso di cui si tratta 
sosto. ci al piese dei Galla, [bisogna sapere che Ralf van Twiller è uno 
vemi usi funerarI delle|degli uomini più fieri & sensibile che ab- 

loi 7 biano mai esistito. 

predalla è annunciata dail Sarà circa un anno, quando ineominoiò 
Mo ni colgrido di ani da-{a correre voce — se pure merita un tale 
auf questo grido fanno | nome una-—dicezia susurrata ull' orecchio 
she degli amioi della: animo da. digliardo, — cho Ralf van 
DafPPpani iustattoa un /cot9 preoscupato. Come si 
fatto, 5ano®Ppello parla Quello ire la moda 
del cd Ed cntorti tatti le delle cra- 
voro, Fari ò Sh Dale del por Pista 
quali a : eflo nel- ‘€830 ero lf come 
neppurPPato una |di ef lè ap estraneonza di una 
ginalità BOPFA MM] la Patti da yi > come sì 
di diala®olto or=|5_SL Arigi, colla firf sd ossu- 
round quale, a suo di “e do 
non è soltanto Hb sisposta 
snche delle belle lotta820 di 
ticolo è (£d era 
Patti, gp-880 es- 
fe stato, 
do di fa- 


utti gli onori che 


ckeray, uno tra i 


vente alle feste 


gignia sugri quo! 


Riti glacie 


lado pare.g, 
le quali P, 
ino. na 
ott. Seriva, 

Mattino > 
+ contrada, 
xl 19 andante 


Vincenze, 


flagello 
dirottissim® —,poiuo- 
ro per U! pt A 


sa csligine de Sruersi 

altro. “ono le 
a 

Die darto@et” | dal 3 


}l 


tutte fini- 
bambina! 


jo non sapevo che fossi di ost- 
£"° ftai qualche dispiacere ?_Sai| ‘o 
fe: jo! Parlo, parlo © dico del-|s@il n” 
b sea fn quanto a questo hai sefggorio 
}hes: Eppoi; vedi! Io sono res! 'erzo» 
giornata colla testa china|faf 118; 
+ è anehe questo che mi tel Fe 
E' vero però .che son|et 
iace la mia teletta? Non 


ma} Torse rinlzando 


nUDA CORR cha 
»S@neazj, 
a fatto PA che non 
senrei cara, Iriadi, i 
ndirettore, c}, si; non 
PI DONE Fante) È 1 protesto 
2a, ’a, Alfenoni, ì 
Pe fiere, furono scambiate una 
Sio? dI fatto vedere al club, e 
\ è |dopo avere sfogliate  sbadatamente due o 
bene, vi domandò, è") lire Riviste, so n° era andato via senza pro- 
vostra. Non balsa o nunciare dieci parole. Il meno osservatore 
ta, e voi credo chi. g\édegli uomini avrebbe notato com’ egli non 
averne l'aria e rilyd*% srosse più lo stesso uomo di prima. Di tan- 
ipide acconciature Le» in tanto fuceva una partita al bigliardo, 
pane si abbandon&i\o DEC fermava. un momento nel vestibolo a 
ho detto voluttà }\® se®versare, ma non era più lo stesso uomo. 
tiaimo. _—’del® Quando veniva al olub, lo si trovava quasi 
se avvicinadroî! N |sempre nell’estaminet del primo piano, 
filinoe 1° eqbt addormentato in una poltrona, e tenendo 
rdo |... Assado 1’ altra/sulle ginocchia i*altimo numero della Na- 
stagioni; è ighe Oscure. |tion. So una sera andavate in due 0 tre 
toerazia chi in via della |Juoghi di publico ritrovo, potevate esser si- 

i mettono ènetti, abita|curo di trovarvi van Twiller, che andava 

ora Fino@Venezia. sempre più raramente in società, 

she quella 30 anni per] A lungo andare, una seconda diceria 

sis. FiguratiFispa, con|(indeterminata e senza prove come la pri- 
ma, ma assai più persistente di quella), 
insinuò che Ralf era innamorato. Ma di 
chi ? La lista di tutte le future e possibili 
signore van Twiller fu attentamente eanmi- 
nata dalle persone più competenti, ma, 
sebbene seguassero sicuni nomi di prima 
qualità, non riuscivano a trarne conolusione 
di sorta. Di li a poco, la stessa diceria, 
propagandoei con un rinforzandosi gÌ» 
bilissimo, sununziò che Twiller era inna- 
morato... di un’ attrice, 

Van Twille, quel prezioso rampollo ehe 
la natura aveva sì accuratamente prepa- 
rato traverso una lunga serie di antenati; 
Ralf van Twiller, il discendente dello illu- 
stre governatore, il figlio della signora van 
Reusselaer van Zsndt van Twiller, inna- 
morato di un attriee! La coss era troppo 
assurda per esser credibile, e pereiò ap- 
punto tutti si affrettarono n credervi, 

Sette od otto membri senoprirono subi- 
teneamente è’ aver in sò una passione la- 
tente  per_ i arte drumatica e riuniti in 
piccole e@ ive, visitarono successivamente 
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né persiane serrate, non lasciavano ensyguo, ene sDorare 1a 
trare che una mezza luna nelle eamere del|con un bacio di gelo. 
primo piano. 
Al di fuori vra assoluto. 
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Tra gli sorittori stranieri, accolti conf 


zo Torlonia, farono anche Alessandro Du-4fquali spingevano d 
mas, il creatore di D'Artagoao, e di Tha 


Il maligno Desmarie 
calcolare lo Ty 
ou Giovalie 
Alessandro a dar di simili feste. 

— Grazie all /mposta —.egli © 
de — che ciascun invitato paga per scuo» 
mbio della sua lettera di eredito sul 
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— Ed ora pari ®& 
itati alle nozze si mera}: 
roppo lunga assenza. 
— Aspetterò il tuo ritorno con imp 


mi avanti all 


il legge che vieti 


» il plomaa chtrav so- iI 
ta'soi pù . onepdi 

Lit pare sia lì i per piangere. &. 

a a dea, e colla faccia 1ne 


ginocehio- 


gii 
gi 
lscorgere Ralf in un oscuro palchetto di non 
no quale teatro remoto, ove fasevansi o- 
mereizi acrobatici che mon ebbero il merito 
di trattonerei. Delaney, sia detto fra pa- 
rentesi, metteva un grande interessamento 
in tali ricerche perchè, siccome egli vive 
continuamente in mezzo alle sottane, non 
poteva perdonare a Ralf di averlo chia- 
-Mussolina. 

nascondeva l'oggetto di sì 
misteriosa pussione sembrava assolutamente 
impenetrabile, e quantunque le nostre sup- 
posizioni andassero da Melpomene a Ta- 
lin, e da Talia a Torsicore senza trarne 
aleuna conclusione positiva, era però am- 
messo generalmente che van Twiller si ao- 


_|singeva a sposare qualche donna di bassa 


| estrazione. 

Fino allora egli aveva frequentato assai 
regolarmente il elub, ma tutt' ad un tratto 
cessò di farvisi vedere nè lo si incontrava 
più in Brodway, nè al parco centrale, e 
neppure nelle case che soleva frequentare. 
L' elegante appartamentino che occupava 
nella trentesima quinta strada era deserto. E- 
gli era scomparso come una stella eolissata, 
che i telescopi cercano invano nella sua 
orbita, ed una sera che al olub tutti chie- 
devano dove fosse van Twiller, e chi lo 
avesse veduto o anpesse darne notizie, De- 
laney prese in mano l’ Evening Post, e 
con imperturbabile serietà lesse : 

sIl 10--deicorrente mese, dal reverendo 
pfra Lorenzo, furono uniti in matrimonio 
smise Andriana Capuleti col nobile. uomo 
sSignor van Twilier Montecchi, ambidue 
sdimoranti in questa città. Non si man- 
ndano biglietti di partecipazione.“ 

— Mi pare, disse Frank Livingstone, 
che stava all'altra estremità della tavola 
sfogliando una publisazione illustrata, che 
voi vi preocceupiate molto di van Twiller! 

— Avete ragione, rispose Delaney, e vi 
saremmo grati se voleste avere la cortesia 
di comunicarci sue notizie. 

— Ralf è andato in campagna, 

— E dove? 

— A casa sus, sulle sponde dell’Hudson. 

— Scelse proprio una stagione propizia 
per andarsene in campagna. 

— Andò a vedere sua madre, 

— In febbraio ? 

— Per quanto 


80, non vi è nessuna 
ad un uomo di recarsi a 
visitare eua madre di fabbra'o, se così gli 
talenta. 

Delaney proseguì dicendo non compren- 
dere qual piacere vi potesse essere nell’an- 
dare in cerca di un raffreddore, e per quella 
sera fu cambiato discorso, 

Livingstone e van Twiller orano amici 
intimi, e non avevano segreti l'uno per 
l’altro. Il primo sapeva benissimo di quali 
e quanti diseorsi fosse argomento il suo 
amico, ma non gli conveniva di appagare 
la nosira curiosità, 

Di lì a una quindicina di giorni, eireolò 
la voce che Ralf disponevasi a partire 
per l' Europa, come partì reslmente, e 
molti di noi si recarono nelle acque della 
Scozia per assistere alla sua partenza, e 
provarono una grande sodisfazione assiste- 
re ad un fatto positivo quale fu l’imbar- 
camento di van Twiller. 


IU 


Poso dopo la partenza di Ralf, il fumo- 
so segreto non era più tale per nessuno; e 
sia che Livingstone avesse stimato oppor- 
tuno di sbarazzareene, sia che la signora 
van Rasselaer van Zandt van Twiller non 
avesse saputo tacere, il fatto sta ehe vi fu 
una sera in cui al club venne raccontata 
la storia seguente: 

Le dicerie corse sul conto dell'elegante 
Ralf non erano del tutto infondate. Van 
Twiller si era vivamente interessato, non 
già ad un'attrice, ma sibbene a Olimpia 
Zabrieki, acrobata, i coi perigliosi esercizi 
sul trapezio avevano sorpreso Nuova York 
per sei mesi di seguito, quantunque Dele- 
ney ed io non ce ne fossimo punto eurati 
in quella sera di sui feci già menzione, 

Può parere sppena credibile che un uo- 
me van Twiller abbia potuto per un mo- 
mento essere affascinato da una saltatrio 
ma le eose incredibili succedono sempre’ 
D'altre parte poi, bisogna dire a lode del 
vero che Oiimpia non era una saltatsice 
volgare, ma beneì un’aerobata meravigliosa 
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betita ‘@|straziante. 


Tia È questo sontuo-| pazienza.. ] 
To pie e*nchiere la|poteva decidersi a partire. o 

— Sì, è convenvto... ma seappa subito 7 
— interruppa.son. vivacità la Cardoze. 
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Allora, con voce secsa, di auî rinuazia» 
mo a esprimere l' accento dispotico: 
Ti docidi tu a obbodiref ‘‘ 
— Sì — fece lo chiavo. 4 
Rimetterai nel fodero la tua se 
bilità 

— Sì — ripetò egli. 

— Ebbene condueimi a passeggiare Fau- 
stol sabato prossimo e non ti occupare del 
resto. Adesso ritorna in casa tus. 

— Quando debbo tornare ? 

— Domevisa, pertbacso! non bisogna 
cho tu mi racconti siò che sarà acesduto ? 

Sapendo troppo bene che conservando 
l'accento imperioso essa abbatterebbe le 
ultime esitazioni ed eviterebbe la più pio- 
sola resistenza, Nisoletta, nè più nè meno 
che se parlasse a un cane, soggiunse a- 
soiutta asciutta ; 

— Vattene... e a domenica. 

Curvandosi tutto umile sotto questa ti- 
rannia della sua amante, il medico stava 
per uscire quando essa esslamò: 

— Ah! dimmi. 

Perrier si fermò. 

— Nella sua posizione » con una così 
fragile salute, pensi ta che tua moglie 
possa senza pericolo di morte sopportare 
la catastrofe che la farà erede? 

— Lo credo. 

— E' ciò che ci abbisogaa, perchè dopo 
riscosai i milioni, bisogna che essa abbia 
il tempo necessario per amarti ‘e per la- 
sciarteli a sua volte, 

E dopo questa spaventosa  ritlsssione 
molto tranquillamente pronunziata. Nico- 
letta senza lasciare che il giovine  rispon- 
desse una parola, ripetè brutalmente : 

— Vattene... e a domenica, 

Un'ora dopo, mentre si ritiravano nelle 
loro camere, quando Faustol strinse la 
mano di suo genero sugurandogli la buòna 
sera, gli chiese inquieto : 

— Che cosa avete, amico mio P La vo- 
stra mano è di ghiaccio, e trema. 

— Oh! un po’ di febbre — disse Per- 
rier che era stato scosso da un brivido a 
quella amichevole stretta del disgraziato 
che egli aveva condannato a morte. 

Il sabato, al momento della loro parten= 
za per quella passeggiata alla quale il dot- 
tore aveva facilmente deciso suo suocero, 
i due uomini si incontrarono con la Be- 
daohe che, col volto illuminato da una 
maligna sodisfazione, camminava & passi 
preeipitosi, 

— Dove correte dunque così di fretta, 
mia cara Francesca ? — domandò allegra- 
mente Alberto sbarrandole il passo. 

—— Vado a fare una commiesione per 
mia cognata — disse la brutta donna il 
sui sguardo si fissò su Perrier, 

A quell’ occhiata di cui indovinava il 
senso, un freddo sudore imperlò la fronte 
del giovine. Egli compreso che la Bedache, 
bene istruita da Nicoletta, andava a' com- 
piere la sua missione di morte. Allora una 
sincera compassione lo assalì per quello 
sfortunato che si appoggiava al suo braccio 
® fu sul puuto di arrestare la strega nella 
sua corsa e salvare Alberto. Ma subito si 
presentò alla sua mente la minaccia di 
Nicoletta che, avida dei milioni, lo piante- 
rebbe senza pietà se si lasciasse intenerire, 
Sotto l’ inenbo di essere abbandonato da 
volei che l' sveva ammaliato, - il medico 
soffocò ogni buon sentimento e fu con cal- 
ma che chiese a Francesca: 

— Come sta vostra cognata P... Sapete 
che lo sono sempre pronto ad ogni sua 
chiamata, 

— Oh! non ancora, dottore.., benchè mi 
pare che ci sia molto vicina... a dirla fra 
noi, vorrei che tutto fosse finito presto, 
perchè mi fa troppo disperare con le rue 
voglie di donna gravida... Vedete in questo 
momento vado dall’albergatore Frochon a 
spnioo piatto di rannoochie. 

la Bedache fece u 
tanarsi gridando: lena io 

— Vi lascio, perchè debbo sbrigarmi 
aio il diavolo a quattro 2 non 

Ri ‘assi subito le sue ranoochie, 

‘austol la trattenne nel suo slancio: 
a andate da Frochon, sapete 

ovreste fare P_t— dies' egli. 

— No. i 


le cui movenze 


ereetesso, aveva n 
no wu Ei e 
lungo tempi,r, na certa rita per? 


A più a Î " 
Ida 


Li 
oso di una serate, ast — Non bisogna 


è» 
moglie 


tri 
tronte -uena 


(Continua). 
scendo dalla chiesa : 


» graziose ed ardite al tem-|} 


Due settimane dopo, Perrier diveniva il { lascierd ogg 
merito della signorina Faustol con gran|termi 
stupore della Bedache che mormorava, u- 


— Uscendo dall’ albergo salite a dare il 


hg giorno a mia figlia ; è le farete pro- 


seas Uacere è è 
na volacere, perchè è sola, 


cine «f0Bl ! sola con Maddalena, 


un giorno questo immenì affstto sola. Ho mandato Mad. 


STI potaio a Houaneò. 


gioia feroce brillò nello 
î 


40) tp; 


“uogi, 


sulle tue tracce. 


— somineiò Perrier 


È “iche in udire hg 


che non 


ato alla parola spinse 
per affrettare 

ida del vesti- 

tratto alla 


A, Squid Be- 
fentura, 119 
Azione che). 

lio restituirà 
E 0) 


a vivere. 
} RI 


spor cento. Li 
due. Dopo tv 
se laggiù, 
| si opererà un 
iposi ? 
fn essere sorve- 
Ne voleva faro 
© a vendere le 


si divideva fra 
proprietari che 

È ad ingrandirsi 
tra loro un vero 
ipeari da cui ri- 
Alberto si ven- 
prezzo veramente 
% mostrato la più 
udtti e delle gesta 


dopo pranzo, men- 
) 5 
d >rrier domandò a 


lempo, vi parebbe 
\ssoggiata sino al 


Bux? 
© — disse Alberto 


tro bosco... Pet- 
appartiene più. 


con un altro ? 
b bravamente veo- 


= su 
che non mi sono 


% perchè, salvo la 
‘@ènze, non possi edg 
el paese... Ho veg 


HÉ 
01 esolamò* 


ì 


Ì “ya nascondeva 


i paso) 
arpl od" ngi tatto 


Data. 
fitarono ner- 
fretta di pal- 
iunse presso 
| che risuo- 
b: 
sosa per me 
ser? 
Amissione — 
liperturbabile se- 


gollerà e tra i 

fù che non pro- 

! A 
fissione È 


essere gìuo- 


‘atieri atroz- 
era troppo 
sreatura non 
st lei un serio 
‘\ desiderio di 


lopo un lungo 


issione P 
da incaricato di 
< 
icco su qualehe 
più innocente 
botto la pen- 
àl suo suocero. 
va ingiunzione, 
dover più usa- 
îa tremanti di 
sarole che ria 
& Perrier: 


} Nicoletta — 
fa Francesca... 
lempo di finire. 
Riltra cosa? -.. 
@ndendosi a unà 


W@hoora qualehe 


Moggiunto che 
potete contare 


tesca sbalordita, 


(Continua). — 


©. Bualla. 
Mile 4. Rocco, 


Pr] see: 
Messo ma moglie per met- 


__(Continua.) ta 


Tip. del Piccolo, dir. F. Hualla, 


Bditorg e redettore responsabile A. Rocco, 


r1 il 


